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SIGNORI DEL KARMA E STRUTTURA D’ANIMA

Intervento:

Noi sappiamo che i Signori del Karma sono preposti alle reincarnazioni per tutta l’umanità e non solo per gli Iniziati, ed essi scelgono il luogo di nascita e i genitori. Entrando nel discorso che hai iniziato in questi ultimi incontri, vorrei sapere se cambia qualcosa relativamente al rapporto con i Signori del Karma preposti alle reincarnazioni. Ieri sera hai dato una frase   che è stata illuminante: si opera per portare un beneficio al Popolo. Ecco, i Signori del Karma preposti a queste scelte, nel   caso della reincarnazione attraverso la clonazione ed altri sistemi ancora, come operano?

Falco:

I Signori del Karma intervengono in tutti i casi in cui occorra guidare una struttura d’anima. La maggioranza delle persone non pratica sistemi così complessi; stiamo parlando di eccezioni straordinarie che noi possiamo permetterci rispetto a quanto può altrimenti succedere normalmente nel mondo. Se sei preoccupato sul fatto che i Signori del Karma possano rimanere disoccupati, non avere questo timore. I problemi delle eccezioni non sono la norma ma sono i problemi delle eccezioni.  

Intervento:

Ritornando a quelle energie che una volta erano retaggio di grandi maghi o addirittura degli Dei, queste energie, portate ad un estremo limite di tecnologia, possono operare anche sulle leggi?

Falco:

Se stai parlando delle strutture selfiche, delle Linee Sincroniche, queste energie fanno parte delle Leggi e, di conseguenza, opereranno naturalmente sulle Leggi, come qualunque cosa esistente opera attraverso le Leggi. Una tovaglia lavorerà evidentemente attraverso le leggi. Funziona ed esiste per quel motivo e, quindi, avrà la sua interazione con le altre cose, così come ogni forma ha un’interazione con tutte le altre.

Intervento:

Si può, comunque, arrivare a creare delle eccezioni sulle Leggi?

Falco:

Non servono le eccezioni, servono gli usi particolari, gli usi imprevisti, inattesi, cioè un motore che funziona non sta contravvenendo alle leggi della fisica, sta sfruttando, in una maniera molto particolare ed originale delle leggi ma non contravviene, anzi, sfrutta pienamente delle normali leggi della fisica. Quindi, non esistono eccezioni, così come non esistono miracoli. Esistono funzionamenti legati alle leggi che possono apparire straordinari, miracolosi o eccezionali, semplicemente perché non abbiamo valutato adeguatamente quella particolare condizione. Tutto rientra nelle leggi.

INFORMAZIONE E POTERE

Intervento:

A seguito della notizia che hai dato ieri sera e che ritengo decisamente eccezionale, cioè che abbiamo rintracciato e completato l’insieme dei 163 elementi, stavo riflettendo su cosa poteva significare questo per noi, per il nostro futuro. Con il completamente della Triade, in passato, hai detto che ci sarà la possibilità di creare un collegamento diretto tra gli iniziati e le singole forze componenti questa struttura spirituale. Quindi, è come ci fosse proprio un nome frequenza collegato all’Iniziato. Nella prospettiva di un’evoluzione dei singoli e un’evoluzione del Popolo, ci sono delle condizioni di potere, di gestione di forza, che tu dichiari sempre più vicine, con potenziale sempre più elevato. A questo punto volevo chiederti che cosa possa significare tutto questo. Gestire un potere elevato all’interno dell’umanità, avere un contatto diretto con una forza divina porta, poi, nei confronti del Pianeta, dell’evoluzione dell’uomo a gestire cosa? Le persone sono una sorta di testimone che, in questo modo, creano un contatto tra le forze superiori ed il mondo in cui si vive oppure esiste una partecipazione attiva, un qualcosa su cui poi si decide, si lavora e si ricerca. Cioè la gestione del contatto con forze superiori da parte di un popolo diventa una testimonianza, un essere qui sul Pianeta per cui significa fare le cose quotidiane, pur tendendo al meglio, oppure è proprio un’azione nella quale ognuno dovrà trovare una strada per inventare, scoprire, capire cosa vuol dire diventare Dei?

Falco:

E’ una questione di cultura, di preparazione perché il potere che viene elargito, il potere che può essere messo in opera è immenso. A questo punto, la preoccupazione aumenta se si pensa che questo potere enorme potrebbe essere gestito da bambini. Per certi aspetti siamo bambini che spesso vivono all’interno dei loro fiumi, e non sto sminuendo nessuno, sto dicendo quello che avviene. Ora immaginiamo una serie di condizioni. Noi vorremmo fare delle cose utili, adatte all’umanità. Immaginiamo che ci sia questa speranza, questo obiettivo. Se noi facciamo questo mettendo in funzione la mentalità che abbiamo adesso, noi non facciamo andare avanti l’umanità ma la manteniamo nel fiume nel quale siamo immersi, non diamo opportunità di spaziare, di vedere più lontano. Siamo dei ciechi con gli occhi chiusi. Ecco perché è così importante imparare a vedere al di là del proprio naso altrimenti rischieremmo, applicando un potere in questa modo, di andare fuori strada molto più facilmente. Ed è quanto succede con le operazioni sferali di vecchio tipo. Hai una visione del mondo, prendi delle notizie qua e là, le metti insieme e cerchi di creare un programma che faccia in modo che succedano certi eventi. Si tratta di un limite comunque racchiuso nella realtà che si vede fino a quel punto. Insomma, per riuscire a guidare l’umanità in qualche direzione, bisogna essere dei visionari veri e non degli apprendisti o persone che vedono la realtà nella sua banalità. Nella condizione più normale e naturale chiunque vede ciò che sarebbe bene fare. Noi dovremmo forse insistere a fare cose che tutti quanti vedono e che sono già quelle che dovremmo fare? Non ha nessun senso logico, è una limitazione. Tutto questo va bene come addestramento, come prova, come collaudo. Ecco perché esiste tutta questa preoccupazione per studiare i metodi nuovi per svolgere adeguatamente l’attività sferale. Possiamo vedere e fare molto di più. Ma per far questo bisogna vedere più lontano, altrimenti cosa facciamo? Per quanto agiamo con buona volontà rischiamo di fare le cose che sono esattamente all’interno dei fiumi nei quali ci troviamo. Quando usciamo da questi fiumi? Quando andiamo più lontano? Quando si vede un po’ più in là? Spesso rischiamo, con il nostro pragmatismo, con la nostra capacità di intervento, di credere in buona fede di fare il bene che va fatto. Chiunque tende ad una serie di miglioramenti, a non essere ucciso e non uccidere, a sopravvivere sul pianeta. Ricordiamoci che i conflitti nel mondo sono diminuiti e stanno diminuendo, siamo passati da 140 conflitti medi all’anno ai 28 di quest’anno che è il record assoluto. Il mondo non è stato mai così in pace come adesso: solo 28 guerre, un record assoluto. Fino a qualche anno fa scoppiavano, mediamente, 100 guerre all’anno, mediamente una ogni tre giorni. Oggi questa media si è abbattuta enormemente. Cosa significa? Significa che ci prepariamo a combattere su piani completamente diversi; vuol dire che gli interessi, la globalizzazione o l’intervento di tipo commerciale nel mondo sta cambiando il significato che aveva prima la guerra. Prima si combatteva per le risorse, ora le risorse vengono distribuite e non hanno più l’importanza che potevano avere prima. Cambiano le prospettive e molti saranno preoccupati perché non sanno più come fare una sana guerra, adeguata ai mezzi che ci possono essere oggi. 

Bisognerebbe immaginare cosa può succedere oltre, bisogna sempre immaginare l’aspetto in più perché, finché si immagina l’aspetto che già esiste, non ha nessun significato. Viviamo nel “pianeta noia” dove la tendenza è quella di ripetere la banalità che esiste già attorno e che invece, idealmente, vorremmo modificare. Noi viviamo però immersi nei nostri fiumi e, per quanta fantasia normalmente possiamo mettere in gioco, non vediamo più in là dei nostri fiumi; dobbiamo trovare metodi per andare a vedere qualcosa più in là dei fiumi nei quali siamo immersi. Passo successivo: per andare più lontano bisogna aumentare la nostra cultura che, in questo caso, significa la nostra capacità di interpretare le informazioni. Non serve imparare la poesia a memoria ma serve la capacità di interpretare le informazioni, interagendo tra tante altre informazioni; cercare di averne un quadro inizialmente allargato crea confusione. Anche questo è un metodo senza dubbio importante per svegliare le persone. La condizione ideale è quella di mettere le persone in confusione. 

LA CONOSCENZA TOTALE

Non è vero che si impara qualcosa un pezzo alla volta, o si impara tutto subito o non si impara niente, né prima né dopo, perché non esiste, in nessun tipo di insegnamento naturale, la possibilità di imparare un pezzettino alla volta. Non funziona il metodo di aggiungere pezzettini successivi; bisogna partire subito dal massimo livello che quell’individuo può raggiungere. Abbiamo cominciato, come prima opera, a fare il Tempio. Noi siamo partiti dal Tempio mentre per altri, per varie nazioni o culture, un Tempio è un punto di arrivo e non di partenza. Per noi, culturalmente, è un punto di partenza, come è un punto di partenza il fatto di essere allineati con il significato che diamo al lavoro, alla professionalità. A Damanhur non esistono professionisti; mi spiace per tutti quelli che si ritengono tali. Noi abbiamo dei dilettanti fortunati aiutati dalla sincronicità. Abbiamo dei dilettanti che, non vedendo i pericoli che si oppongono alla loro attività, alla loro idea, alla professione che vogliono intraprendere, usano l’essere dilettanti condito da entusiasmo per fare ciò che nessun professionista è capace a fare. 

Un professionista gestisce un successo, il dilettante l’inventa. Questa è la grande differenza. Quindi, idealmente, noi dovremmo essere un popolo di inventori. Quindi, l’adattamento alle situazioni o il fare in modo che le situazioni si adattino a noi dovrebbe essere l’elemento formativo del potere che è insito in ciascun iniziato, in ciascun damanhuriano, in ciascun individuo che vuole intraprendere una qualunque strada nel nostro popolo. Da sempre insisto che è meglio essere ingenui piuttosto che troppo furbi proprio perché l’ingenuo nella sua onestà apre e intravede strade che nessun furbo è capace di intravedere. Il furbo è quello che guarda dal buco della serratura, non può vedere più lontano, vede la realtà che gli può interessare con una limitazione del campo visivo sempre più ristretta. L’altra, invece, è una persona che spazia. Nella nostra formazione etico/morale occorre che ci siano dei principi così solidi ed evidenti che divenga normale seguirli e, per ottenere questo risultato, idealmente diciamo che noi dovremmo passare da un ordinamento fatto di leggi ad un ordinamento che ha numero sempre minore di leggi. Ma il fatto di usare un numero inferiore di leggi è proporzionale all’onestà dell’individuo. L’onestà è un prodotto fatto di entusiasmo, di fede nelle cose che si vogliono ottenere. E’ un cocktail di questi elementi e potremo anche stabilire le percentuali. Se il dilettante vuole diventare professionista e se, per fare il professionista, incomincia a giustificare la propria attività o il proprio modo di svolgerla con degli éscamotages disonesti, diventerà forse un professionista ma non sarà certamente mai un dilettante geniale, non potrà mai inventare qualcosa. Facciamo un esempio: noi potevamo fare il Tempio di cartone, di gesso e non di cemento, una costruzione che potesse durare solo davanti agli occhi e non durasse, invece, negli anni. E’ un modo di pensare. Abbiamo deciso di fare una costruzione che potesse, come minimo, durare molte volte la durata della nostra vita fisiologica. E’ una scelta, è un modo di pensare. L’imprenditore, il lavoratore, l’iniziato, chiunque svolga un’attività di qualunque genere che vuole essere tale deve essere così ricco dentro da stabilire un’assoluta onestà in quello che fa. Ma l’onestà è un frutto dell’intelligenza, non è un frutto dell’improvvisazione. Non si può improvvisare, è impossibile. Facciamo un esempio: oggi stiamo facendo di tutto per creare la fattoria, avere i terreni, fare in modo che questi terreni siano puliti, con allevamenti ed animali adatti, proprio perché siamo profondamente convinti, ed è più che verificato, che gli alimenti transgenici possano essere pericolosi. Tra l’altro, oggi, ho letto un articolo molto interessante dove si diceva che le varie aziende declinano qualunque responsabilità sul fatto che gli elementi transgenici possano essere pericolosi, non ne rispondono legalmente come nel caso del tabacco negli anni passati. Altro passo in avanti: in questo momento, ci sono anche dei contadini convinti di coltivare in maniera naturale alla vecchia maniera. In realtà non stanno per niente facendo questo perché sono andati al Consorzio, hanno preso il sacco di semi che costa molto meno e gli hanno detto: “tu puoi coltivarli, metterli in mezzo al resto e nessuno se ne accorge - ed in questo modo sta ibridando tutto -, tu ci guadagni e intanto collaudi sui tuoi terreni questi tipi di semi”. Semina allora, per ingenuità o per voglia di profitto, questi semi transgenici meno costosi perché spera di guadagnare di più. Va a casa e dice tra sé: “io li coltivo, poi, li do all’ammasso, però io, per la mia famiglia, mi tengo le mie brave galline, nutro gli animali in altra maniera” ma poi dà ai suoi animali le granaglie transgeniche che ha comprato al Consorzio. Questo succede tutti i giorni e succede anche da noi. Non crediate che, a causa dell’ignoranza o della furberia, si possa facilmente evitare questo scoglio. E’ facile cadere in questi tranelli e trovarci con alimenti che crediamo essere naturali e che sono tutt’altro che naturali.

Tra l’altro, ho sentito una notizia interessante sulla pagine scientifiche che diceva: “il DDT si sta concentrando in maniera sempre maggiore in tutti i laghi alpini”. Voi sapete che i paesi occidentali producono il DDT ma non lo possono usare e, quindi, il DDT viene esportato in India, in Cina, in Argentina, dove, invece, non ci sono limiti per quanto riguarda queste sostanze. Si è poi scoperto che il DDT presente nell’atmosfera dei paesi caldi non si ferma al suolo perché la temperatura alta del terreno lo tiene sospeso in alto. Cosa succede? Le correnti lo portano nella zona temperata e lo fanno cadere sui nostri laghi alpini. In questo modo, mangiamo in Italia gli stessi prodotti che compriamo dai paesi dove il DDT viene pompato in maniera industriale. Tutto questo discorso per parlare del potere, delle forze che sono in gioco, della capacità di vedere più lontano. Concludendo, rispetto alla domanda fatta, noi siamo in grado di gestire il potere in proporzione alla nostra capacità di pensare, alla nostra capacità di essere anche lineari nell’usare l’intelligenza, cioè interpretare l’informazione nella maniera dovuta, altrimenti ci raccontiamo delle storie.

ORGANI E PERSONALITA’

Intervento:

Ho avuto la donazione di un organo da un cadavere deceduto da sedici ore, mi piacerebbe sapere la relazione che esiste tra me ed il defunto. Io, come Iniziato, posso aiutare a compiere all’anima del defunto il decorso dei settanta giorni e questa persona quale influenza può avere su di me, avendo un suo organo? Noi sappiamo anche che gli organi sono sede di personalità.

Falco:

Tu hai ricevuto un organo che ha una sua specifica personalità, che è vissuto e si è sviluppato all’interno di un corpo diverso dal tuo. Adesso questo organo deve imparare a parlare il linguaggio del tuo corpo. L’uso dei farmaci adatti, antirigetto, sono gli elementi necessari affinché il linguaggio chimico possa convincere quell’organo ad adattarsi al tuo corpo. Stabilendo un rapporto mentale con quel corpo che è sensibile, quindi, guidandolo in qualche maniera - e sappiamo che la mente influenza il nostro stesso organismo -, puoi stabilire molto più facilmente un buon rapporto per il suo funzionamento. Questo per quanto riguarda l’aspetto corpo. Ciò significherà che si è inserito in qualche punto, sulla tua struttura d’anima, un particolare relativo alla funzionalità degli organi. Si tratta di un organo diverso dal tuo che, però, deve funzionare in completezza con il tuo corpo. Per quanto riguarda la tua possibilità o meno di aiutare come iniziato, in qualche forma, la persona da cui arriva questo organo è una possibilità evidente perché esiste un contatto diretto di affinità, di sensibilità, come altrimenti non potrebbe esserci. E’ evidente che si è formato questo rapporto e che tu possa sentire una sorta di riconoscenza/senso di colpa. La morte di quell’individuo ha significato il miglioramento considerevole, in questo caso, della tua vita e, quindi, questo ha un peso senza dubbio importante da tanti punti di vista. E’ evidente, allora, che c’è stato l’aiuto, la partecipazione di quell’individuo. E’ stato dato un aiuto a questa persona proprio perché tu, come iniziato, hai espresso questo tuo potere.

Intervento:

Avendo riconosciuto questo organo, essendo entrato nella nostra filosofia, in questi settanta giorni il defunto ne trae un vantaggio o, finiti i settanta giorni, andrà alla sua divinità?

Falco:

In ogni caso, come individuo, farà la sua strada, avrà le sue credenze, le sue scelte, le sue condizioni naturali. Non è un organo che può stabilire o meno una differenza a questo proposito, però, viene fornito un aiuto di qualche genere, un aiuto che può essere o meno recepito, desiderato. Non abbiamo altre informazioni su questa persona perché, quando si fa un trapianto, si mantiene il segreto sull’origine dei vari organi. Da questo punto di vista è stata per te una doppia nascita. Per quanto riguarda la donazione degli organi ricordo che i damanhuriani sono persone che si sono segnate per la donazione degli organi, nel caso di necessità, nei confronti di altri. Quindi, hai ricevuto un beneficio che tutti abbiamo ricevuto tramite te, un beneficio al Popolo e, se dovesse capitare, è un beneficio che, a nostra volta, ribalteremo, ovviamente, nei confronti del mondo.

Intervento:

La nostra cosmologia, la nostra idea di formazione dell’universo è già fissa o è ancora suscettibile di ulteriore ricerche? Noi conosciamo le 8 Leggi, il loro incontro, il Bar 4 secondi. In questo campo sono possibili altri sviluppi?

Falco:

Man mano si elaborano le varie idee faremo senz’altro passi in avanti; tutta la nostra filosofia si è sempre sviluppata in questa maniera. Abbiamo sempre ripreso i vari argomenti dall’inizio in poi, arricchendoli, completandoli, precisandoli, perfezionandoli ed aprendo, man mano che se ne presentava l’occasione, campi completamente nuovi.

SISTEMA DI CONCATENAZIONE ED ENERGIE

Interventi:

Tempo fa si parlava della possibilità di raccogliere tempo puro all’interno di buchi neri o del Sole. Però, necessitava avere la velocità dello scorrimento di energia, per le concatenazioni, a velocità adeguata, altrimenti, prima che il tubo arrivasse al sole, si scomponeva. Ti chiederei un aggiornamento rispetto a queste velocità e alla possibilità di fare questi esperimenti.

Falco:

Stiamo continuando ad accelerare e a produrre questo frazionamento della velocità per secondo. Ora siamo arrivati a 180.000 chilometri per secondo; come velocità sviluppabile dobbiamo arrivare intorno ai 300.000 chilometri al secondo e, quindi, abbiamo superato la metà, anche se questa raccolta è sempre più veloce, occorre ancora coprire questa differenza.

Intervento:

Se otteniamo una concatenazione più veloce della luce cosa succede? Fuoriesce dall’universo? Cambia la legge? Come funziona?

Falco:

No, non fuoriesce, si trova nel margine dell’universo in una condizione diversa rispetto a quella che normalmente conosciamo ed entriamo allora nelle velocità transluminali con le quali funzionano anche altre fisiche, una fisica diversa rispetto a quella che conosciamo. Con questo accumulo, entro qualche mese, dovremo raggiungere la velocità adatta e, di conseguenza, avere la possibilità di attingere direttamente al sole anziché a tutte le deviazioni delle Linee. Ci troveremo a poter passare ad un livello più industriale della tecnologia e, senza dubbio, poter aprire su altre porte che ora sono rimaste chiuse. Quindi, sto aspettando proprio con una piacevole ansia di arrivare a questo punto per aprire altri canali. Nel contempo è bene che tutti gli interessati si preparino a studiare per poter, poi, gestire meglio tutto quello con cui avremo e abbiamo a che fare. Quando superiamo questo punto faremo un balzo enorme nel giro di pochissime settimane.

Intervento:

Puoi darmi un aggiornamento relativamente alle coperte ed alle operazioni collegate all’atmosfera, alla meteorologia?

Falco:

Abbiamo trovato un sistema per modificare vari punti. Stabilendo le ore e i modi adeguati siamo riusciti ad ottenere la pioggia dove volevamo e nelle ore scelte. Direi che quel tipo di esperienze sono stati utili e ripetute molte volte, adesso stiamo aspettando di avere l’apparato industriale in funzione per procedere ancor più velocemente. Ora il nostro obiettivo è quello di completare, prima possibile, questi nuovi laboratori di produzione e gestire queste forze, queste energie, in modo tale da avviare con ricchezza di materia prima tutto ciò che finora potevamo fare in piccolo perché le energie a disposizione, trasformate e condensate, erano piccole. Presto riusciremo a fare molto di più. Adesso noi continuiamo ad avere una produzione di un chilometro quadro al secondo di sostanza gestita, che è molto poco rispetto ai nostri usi, anche perché si tratta di una densità limitata che deve essere rinnovata in tempi molto stretti. Nel momento nel quale, con la nuova gestione, queste nuove apparecchiature selfiche industriali sono completate, moltiplicheremo subito per mille le forze con le quali abbiamo a che fare. Quindi, con una maggior ricchezza di materia prima si possono fare molte esperienze che prima dovevano essere in lista di attesa e, quindi, si aprono dei canali nuovi di gestione.

Intervento:

Quando parlo di un chilometro quadro di sostanza al secondo si tratta di energia sottile?

Falco:

E’ molto sottile. Si tratta della fabbricazione di tessuto standard che abbiamo costruito quando, a suo tempo, abbiamo cercato la matrice, creando dei settori per far collimare all’interno di questa il tipo di ricerca.

Intervento:

Quindi, possiamo immaginare lo spessore di una copertina.

Falco:

Sì, è uno spessore sottile. Questa sostanza viene letteralmente tessuta mediante gli addetti al filatoio. Viene estratta e lavorata a diverse profondità. Ora le tecniche usate sono abbastanza affinate. Nel creare questi nano tubi per assorbire e pescare i vari punti di affioramento è necessario un tempo di durata. Una buona parte di ciò che viene prodotto va a rinnovare continuamente questa pellicola affinché mantenga tubi in funzione ed allora siamo legati. Finché non facciamo questo salto di produzione industriale con le nuove apparecchiature in linea allora questo passaggio non è possibile.

Intervento:

C’è possibilità di accumulare queste energie?

Falco:

Certo, si accumulano normalmente, però, esiste un decadimento   con una durata per ora molto limitata. Per stabilizzarla bisogna usare diverse geometrie. Attraverso lo psicoelaboratore abbiamo fatto, a suo tempo, una ricerca tra migliaia di geometrie diverse, ed abbiamo trovato alcune geometrie che mantenevano stabili queste sostanze. Come nel caso delle sostanze transuraniche, al di sopra di una certa complessità dell’atomo, esse hanno una durata infinitesima. Esistono però delle isole di stabilità come fossero i punti di Lagrange rispetto alle posizioni nello spazio. Ecco, esistono dei punti, raggiungendo i quali, le materie prodotte rimangono stabili, possono durare anche anni, decenni, anziché milionesimi di secondo come altrimenti succede. Esistono delle isole di stabilità che vengono raggiunte con queste particolari geometrie. Avessimo il tempo di intessere diversamente queste sostanze, la loro durata media salirebbe di colpo. Ecco, allora, che potremo trovarci con tipi di tessuto completamente differenti. Qual è il nostro problema? Perché dobbiamo raggiungere queste velocità transluminali? Per creare questi tubi capaci di pescare direttamente fino al sole anziché nella profondità della terra dove, invece, le sostanze delle linee sono già abbondantemente elaborate proprio perché la velocità di decadimento di arrivo è superiore a quella che a noi occorre. Quando invece avremo creato questi tubi con la capacità di mantenerli a quelle velocità, essi arriveranno prima di iniziare questo decadimento e quindi verrebbero congelati, si avrà una materia prima assoluta che saremo poi capaci di trasformare in qualunque altra cosa. Tutto questo diventa fondamentale anche per raggiungere poi dimensioni capaci di contenere nelle giuste griglie geometriche i microattrattori. Servono proprio delle griglie adatte che possono variare molto velocemente in base alle diverse posizioni che essi possono assumere. Quindi, è come se fosse una serratura che deve continuamente adattarsi ad un tipo di chiave diversa e questo deve succedere mentre si gira la chiave, né prima e né dopo.

Intervento:

Riguardo alla piscina terapeutica avevi prospettato di creare un sistema di microlinee parallelo alla persona che, quindi, poteva noleggiare i microattrattori e portarselo a casa.

Falco:

Abbiamo già fatto una trentina di prove di questo genere. Poi, bisogna essere molto puntuali nel riportare i microattrattori, altrimenti li disperdiamo. Abbiamo dei tempi massimi perché questo possa avvenire. Abbiamo raggiunto risultati abbastanza interessanti. Il problema è quello del decadimento che è ancora veloce, la stabilità in piscina è comunque aumentata considerevolmente. Il numero di attrattori è aumentato in misura notevole ed abbiamo superato i due milioni. Quindi, si mantengono delle condizioni di equilibrio, con una capacità di variazione dei microattrattori che interagisce bene con i corpi immersi. Non siamo ancora al massimo ma ora siamo nella fase che cresce da sola senza dover pescare da altre parti.

Intervento:

Qual è la percentuale d’aumento?

Falco.

E’ costante e regolabile, tant’è che parte di quanto viene prodotto non è utilizzata ma viene inviata tramite cabina in altri nostri laboratori. Quindi, esiste una crescita regolata e ben dimensionata.

QUADRI SELFICI E TITOLI

Intervento:

Qual è il rapporto tra la persona ed il titolo del quadro? Quale utilizzo se ne può fare?

Falco:

Come sai il quadro sceglie la persona e la persona sceglie il quadro. Quindi è “qualcosa” che scocca tra l’individuo ed il tipo di struttura e di creature che abitano quel quadro al quale una persona è eventualmente interessata. Quindi, esiste questo primo rapporto e, poi, nasce una vera e propria simbiosi. Il rapporto può crescere con i metodi di cui abbiamo parlato in passato, con la stessa osservazione e l’utilizzo. A questo punto, il titolo interviene come ulteriore chiave di lettura, come ulteriore mezzo per orientare in maniera più precisa le funzioni naturali esistenti tra quadro e persona, nella simbiosi che si è manifestata. Una persona sceglie tra simboli, figure, elementi con i quali si trova maggiore affinità ed attrazione e quindi nasce un rapporto emozionale che diventa il motore capace, a sua volta, di far funzionare un’intera azione. Il quadro diventa, a quel punto, un simbionte, un elemento capace di vivere con la nostra parte sottile e, quindi, di nutrirla in base alle necessità, alle aspirazioni che la persona potrà avere. Questo è ciò che succede a grandi linee. Quanto si forma è un’adozione.

Intervento:

Tu hai detto che noi pompiamo questa energia dalla terra ed hai parlato delle Linee Sincroniche che si incontrano.

Falco:

Ho parlato delle Linee Sincroniche più profonde rispetto a quelle superficiali.

Intervento:

Esistono dei luoghi più specifici? Mi rifaccio all’idea della sfera fluttuante, al Mondo della Fiamma, alle unità temporali specifiche.

Falco:

Si creano dei punti di passaggio che molto spesso sono sottostanti alle Linee che già conosciamo. Si tratta soltanto di livelli più profondi, delle deviazioni che oggi siamo in grado di raggiungere abbastanza facilmente. Noi facciamo delle vere e proprie perforazioni con le strutture selfiche anche relativamente veloci. Si raggiungono varie profondità, mediamente attorno alle 24, 36 ore. Anche quando ci spostiamo in viaggio capita di costruire o rinnovare vari pozzi, vari punti che ci servono per estrarre diverse forme di energia che possono interessarci, a volte, alcuni tipi, a volte, altri; energie che, poi, devono essere adeguatamente confezionate e gestite con impianti centrali.

Intervento:

Mi veniva in mente il Mondo della Fiamma.

Falco:

Siamo in piena fantascienza, in particolare quando tocchiamo questi punti relativi alle altre dimensioni, ai mondi che si sovrappongono al nostro, non necessariamente alla superficie del nostro. Ricordiamoci anche che quanto in passato era fantascienza assoluta è diventato normalità. L’aspetto fondamentale è quello di non immaginare le cose nuove con una mentalità vecchia. Quello è il grande pericolo. Mi viene in mente un esempio semplicissimo. Riprendendo un aneddoto che vi ho già raccontato: Ford, all’inizio del capitalismo, regalò un milione di lampade alla Cina che, però, avevano bisogno di olio per funzionare, in questo caso, di petrolio. Quindi, ha regalato le lampade al costo di un dollaro l’una, ma quanto olio serviva per far rimanere in funzione le lampade costantemente? Tutto questo ha incominciato a dare un significato al petrolio, poi, il petrolio è stato utilizzato, dopo una lunga battaglia, per la creazione dei motori a scoppio. Voi già sapete per quanto tempo c’è stata la lotta tra motore elettrico e motore a benzina; ha prevalso, per necessità e per scelte industriali, questa seconda condizione ed è nata la grande industria automobilistica, la catena di montaggio, il piccolo capitale e, poi, il grande capitale. Nella mentalità del momento il petrolio serviva per le lampade; gli altri usi che poi sono nati successivamente, dall’asfalto per le strade alle materie plastiche, sono conseguenze immaginate molto dopo. Per quanta fantasia ci possiamo mettere, non siamo in grado, immersi nel fiume nel quale ci troviamo, di immaginare sufficientemente quali potranno essere gli usi, le applicazioni delle varie energie, delle varie forze con le quali abbiamo a che fare, sia forze sociali sia forze utili per queste tecnologie, sia energie propriamente dette. Pensate all’elettricità o a quel tale che a Londra, all’inizio del secolo, nel 1902, lavorava agli uffici brevetti e, sostenendo che non c’era più niente da inventare, chiuse l’attività. Teniamo conto che questa persona era un figlio dell’800, viveva pienamente all’interno dei fiumi, era un tecnico che vedeva un’invenzione tutti i giorni ed era così chiuso nella sua idea che l’inevitabile era stato inventato e non ha saputo vedere lontano. Questo succede perché il tecnico vede le cose in maniera ridotta rispetto al proprio campo e non in maniera allargata.

Intervento:
Ritornando ai microattrattori naturali noi li raccogliamo, li portiamo in particolari geometrie e, poi, riusciamo a contenerli e farli convivere vicini. In natura come sono predisposti? Il fatto che noi li prendiamo da un posto e li portiamo in un altro significa che svolgono una funzione?

Falco:

In natura, tutto ha una funzione, poi le tecnologie permettono a queste normali funzioni della natura di diventare usi speciali. Quante volte abbiamo fatto l’esempio del motore? In natura esiste la compressione: un gas può essere infiammato, può produrre forze, però, i pistoni in natura non esistono e, di conseguenza, vuol dire che energie e forze esistenti possono avere usi diversi rispetto a quelli per i quali esistono normalmente. Quindi, l’utilizzo prevede di raccogliere delle risorse e farle diventare qualcosa di diverso. Possiamo far questo, sempre seguendo delle leggi generali. Se esageriamo creiamo dei problemi, però, considerando adeguatamente le cose, tutto può essere trasformato in altro. Quindi, in natura, esiste la radioattività, esistono sostanze che hanno un decadimento, possono essere prelevate, concentrate ed utilizzate.

Intervento:

Volevo proporti un approccio al discorso dei cibi transgenici e la fisica esoterica. Le modifiche che vengono apportate dai genetisti alle specie, in genere, producono anche delle trasformazioni e creazioni nuove di creature che in natura non sarebbero esistite. Mi riferisco, in particolare, al fatto di superare le barriere tra regno animale e regno vegetale. In questa direzione la nostra idea di creazione, ritmo numero, colore,  durata, così come vengono dati dalla divinità, in caso di modifiche così sostanziali rispetto a creature ed organismi, è in qualche maniera modificata? Cioè muovendosi all’interno dell’universo e delle sue leggi immagino che i genetisti le applichino, quindi, che rientri all’interno della sua logica. Però leggevo che la Monsanto sta cercando di brevettare il cotone che è già azzurro per evitare il problema di tintura dei jeans e credo che utilizzi delle parti di molluschi, quindi, si unisce vegetale e animale.

Falco:

Oggi stanno usando un gene che rende fosforescenti le meduse impiantandolo nei pomodori. In questo modo, i pomodori, di sera, possono segnalare che manca l’acqua. Questo è il motivo per cui hanno aggiunto il gene della fosforescenza ai pomodori che trovate in tavola. Ritengo che utilizzare o far utilizzare ai cittadini queste sostanze, queste mutazioni, queste nuove combinazioni senza aver fatto un’adeguata sperimentazione è un pericolo che ci troviamo addosso. Ricordiamoci che tutto quanto è per natura transgenico, tende a diffondersi. Le varie coltivazioni in campo aperto vengono ibridate molto velocemente e, se vengono ibridate, che si voglia o meno, ci troviamo con questi problemi. Il fatto che adesso vari tipi di cereali sono coltivati con sistemi transgenici ed abbiano già insito la possibilità di uccidere un certo insettino quando questo va a mangiarle, non è detto che non ammazzino anche gli esseri umani. Qualora spruzzate un repellente o qualcosa per uccidere le formichine che vi passano sotto il davanzale, se ventilate subito l’ambiente, non morite mentre le formiche muoiono più facilmente di noi, ma non è detto che, nel tempo, non succeda lo stesso fenomeno anche a noi. Io vedo che si riducono enormemente anziché accrescersi le risorse alimentari. Finché non sono sperimentate adeguatamente, e non sulla nostra pelle, trovo tutto questo di una pericolosità enorme. Quindi, rischiare la salute dei cittadini per il bene dell’industria, mi sembra veramente pazzesco. Si tratta di un pericolo molto più grave di un’arma nucleare. Se un domani ci troviamo senza la possibilità di mangiare perché qualunque cosa rosicchiamo ci fa stare male abbiamo ridotto le risorse e non le abbiamo certamente aumentate o, se ci spuntano le elitre attaccate alle costole, forse qualche piccolo cambiamento è saltato fuori e non è detto che sia quello che volevamo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

SIGNORI DEL KARMA E STRUTTURA D’ANIMA

I Signori del Karma intervengono in tutti i casi in cui occorra guidare una struttura d’anima. 

INFORMAZIONE E POTERE

Viviamo nel “pianeta noia” dove la tendenza è quella di ripetere la banalità che esiste già attorno e che invece, idealmente, vorremmo modificare. Noi viviamo però immersi nei nostri fiumi e, per quanta fantasia normalmente possiamo mettere in gioco, non vediamo più in là dei nostri fiumi; dobbiamo trovare metodi per andare a vedere qualcosa più in là dei fiumi nei quali siamo immersi. Passo successivo: per andare più lontano bisogna aumentare la nostra cultura che, in questo caso, significa la nostra capacità di interpretare le informazioni.
LA CONOSCENZA TOTALE

Non è vero che si impara qualcosa un pezzo alla volta, o si impara tutto subito o non si impara niente, né prima né dopo, perché non esiste, in nessun tipo di insegnamento naturale, la possibilità di imparare un pezzettino alla volta. Non funziona il metodo di aggiungere pezzettini successivi; bisogna partire subito dal massimo livello che quell’individuo può raggiungere.
Nella nostra formazione etico/morale occorre che ci siano dei principi così solidi ed evidenti che divenga normale seguirli e, per ottenere questo risultato, idealmente diciamo che noi dovremmo passare da un ordinamento fatto di leggi ad un ordinamento che ha numero sempre minore di leggi. Ma il fatto di usare un numero inferiore di leggi è proporzionale all’onestà dell’individuo. L’onestà è un prodotto fatto di entusiasmo, di fede nelle cose che si vogliono ottenere. E’ un cocktail di questi elementi e potremo anche stabilire le percentuali. Se il dilettante vuole diventare professionista e se, per fare il professionista, incomincia a giustificare la propria attività o il proprio modo di svolgerla con degli éscamotages disonesti, diventerà forse un professionista ma non sarà certamente mai un dilettante geniale, non potrà mai inventare qualcosa.
Noi siamo in grado di gestire il potere in proporzione alla nostra capacità di pensare, alla nostra capacità di essere anche lineari nell’usare l’intelligenza, cioè interpretare l’informazione nella maniera dovuta, altrimenti ci raccontiamo delle storie.

SISTEMA DI CONCATENAZIONE ED ENERGIE

Stiamo continuando ad accelerare e a produrre questo frazionamento della velocità per secondo. Ora siamo arrivati a 180.000 chilometri per secondo; come velocità sviluppabile dobbiamo arrivare intorno ai 300.000 chilometri al secondo e, quindi, abbiamo superato la metà, anche se questa raccolta è sempre più veloce, occorre ancora coprire questa differenza.

Attraverso lo psicoelaboratore abbiamo fatto, a suo tempo, una ricerca tra migliaia di geometrie diverse, ed abbiamo trovato alcune geometrie che mantenevano stabili queste sostanze.
Perché dobbiamo raggiungere queste velocità transluminali? Per creare questi tubi capaci di pescare direttamente fino al sole anziché nella profondità della terra dove, invece, le sostanze delle linee sono già abbondantemente elaborate proprio perché la velocità di decadimento di arrivo è superiore a quella che a noi occorre.
QUADRI SELFICI E TITOLI

Come sai il quadro sceglie la persona e la persona sceglie il quadro. Quindi è “qualcosa” che scocca tra l’individuo ed il tipo di struttura e di creature che abitano quel quadro al quale una persona è eventualmente interessata. Quindi, esiste questo primo rapporto e, poi, nasce una vera e propria simbiosi.
A questo punto, il titolo interviene come ulteriore chiave di lettura, come ulteriore mezzo per orientare in maniera più precisa le funzioni naturali esistenti tra quadro e persona, nella simbiosi che si è manifestata.
Noi facciamo delle vere e proprie perforazioni con le strutture selfiche anche relativamente veloci. Si raggiungono varie profondità, mediamente attorno alle 24, 36 ore. Anche quando ci spostiamo in viaggio capita di costruire o rinnovare vari pozzi, vari punti che ci servono per estrarre diverse forme di energia che possono interessarci, a volte, alcuni tipi, a volte, altri; energie che, poi, devono essere adeguatamente confezionate e gestite con impianti centrali.

L’aspetto fondamentale è quello di non immaginare le cose nuove con una mentalità vecchia.
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